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ITALIA 
Rivista. 


Noî godiamo nel vedere che ì principii destinati 
a formare la grandezza ©vla prosperità del. nostro 
Stato acquistano egni giorno nuovi proseliti. Certa- 
mente essi non! possono. aadar a sangue. a coloro 
che sfruttano la nazione con mire egoistiche, ma se 
fl'interessi possono! prevalere un momento, alla 
lunga non resistono alla corrente) delle idee e del 
progresso. Gl'interessi si neutralizzano fra loro, le 
ideo anprayvivono e finiscono per trionfare. 

Gosì vediamo che loidee del. decentramento, già 
così Neramente:osteggiate da coloro. che profittano 
del sistema contrario, si fonno strada ‘în tutte le 
parti della penisola. Anzi non s'osa più combattere 
fi viso aperto la liberi comunale e: provinciale, il 
principio che il sovrano è l'individuo e'che non & 
può supporra che questo rinunzi a maggior quan- 
tità di libertà, che quella che è strettamente neces- 
soria; ma si cerca d'illudere la nazione con riforme 
apparenti, col togliere una parte delle fonzioni am- 
ministrative a' chi risiede nella (città sede del Go- 
verno, per îavestirne, non già gli eletti dal popalo, 
ma gli agenti del Governo, Non si muta il motore, 
ma solo sî dà un'altra applicazione alla, forza mo- 
trice. 

Ma di queste bivoeraziehe riforme, la. nazione 
non sa che fare. Poco ci cale che l'ordine si riceva 
‘do un prefetto o da un ufliciale residente nella ca- 
pilale, Cid che importa è il non essere. vincolato 
più del dovere, è il poter disporre liberamente delle 
proprie forze. 

‘A questo collimano3 le. osservazioni deli. Popolo 
italiano. Noa dice esso veramente: cose. nuove, nè 
ci varitiamo di averle dette noî, che sovente intrat- 
tenemmo i nostri lettori con quell'argomento; per- 
chè lo riputiamo il più importante, ma riproduciaino 
volontieri quanto dice il predetto foglio genovese, 
afliochè non dicasi dai consorti che i soli fogli per- 
manenti torinesi professano il principio di un largo 
decentramento. 

A ripararo ni malì dell'attuale situazione: politica. è 
Jnsufficiento un mutamento di Ministero, ma occorre mu- 
tare radicalmente. l'infausto sistema d'amministrazione 
finora adottato con danno immenso della; nazione e con 
estremo iscapito do'suoî. più vitali interessi politici e 
finanziari. 

c Ma il stema attuale non sarà mai onninamente 
distratto, se. prima il Governo non si decide francamente 
‘ad aituare: sopra vasta scala. il fecondo principio d'un 
grande e ben intoso discantramento, il quale, stabilisca 
sopra solide basi la più ampia libertà comunale e pro- 
vincialo, ed ebcluda per sempre la soverchia ingerenza 
nmminiittativa del potere centrale. 

« Noi siamo fermamento conviati cha Ja cass. prima 
del profondo malessero che conturba. il paese davesi ti- 
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IN'ORRIBILE ESPERIENZA 


sro 


(Dalle memorie inedite d'un medico). 





Fra sul fine) del mese di marzo, in: una sera 
in ‘cui soffava gagliardamenta un vento. fresco. cd 
asciutto. lo aveva în cura ua malsto molto inte- 
ressante, al quale facevo, prendere certi ‘bagni: e 
me ne. tornava vis da lui, dopo avere. assistito ad 
uno di questi bagni, che sunnavano le: undici della 
sera. Il vento era più freddo e più forté che mai, 
‘ed’ io, avviluppato nel mio pastrano coi. miei guanti 
ancora da inverno alle mani, studiavo il passo per 
giungere a casa mia, che si trovava fuori. dî citò, 
quasi ad on tiro di schioppo nella campagna — una 
piccola, modesta caselo, circondata da un giar- 
dino îa cui ì miei ragazzi potevano dibattersi: e 
‘dova sapevo che la mia buona moglie mi avrebbe 
‘aspettato vegliando, fino al mio. ritorno, qualunque 
né fosse l'ora. Ad un tratto, alzando gli occhi, vedo 
il clelo d'un rosso di fuoco, come se. all'orizzonte 
sploadesse una immensa aurora boreale. Non esitai 
a credere che quello era un incendio tremendo, © 
mi affrettaî verso. la direzione onde veniva quel 
fausto chiarore. A seconda che mi avvicinavo, tro- 
vava altra geoto che accorreva, e non tardai ad 
appreadere .che l'olficina da suillar: liquori del si- 








pelère dal tanto Jamentato ‘accentramento; cho finirà. 
coll'isterire la vita pubblica, riducendola quasi e re- 
atringendoîa negli anguati limiti d'un fatulo moccaniamo 
burocratico, per cui (lo spirito d'associazione, Jo indu- 
strie, il'commerelo noa possono. muovere un passo senza 
il beneplacito © l'ingorenza governativa. 

“L'unità politica venne in Italia materialmente inter- 

pretata ed inopportunamente imposta anche nei più mi- 

‘dettagli amministrativi: si volle în tutto e per tutto 
imitare la Francia, mentre pur molto avremmo potuto 
apprendere dalla Svizcera e dalla grandé Repubblica 
Americana. — A governare saggiamento un grao. popolo 
bisogna rispettarne le storiche. tradizioni; perchè in un 
giorno d'entusiasmo mal ‘si possono, cancellare lo me- 
moria che vivono da secoli. È 

« Le grandi città itallano ricordano tutté una spleo: 
dida vita propria, ricca di geste memorando che lo re 
oro illustri. 

* Senza consacaro  unassolutà: autonomia che po- 
tiebbò ridestare lo-antiche rivalità assopito, potrebbesi 
però rispettare quelle glorioso tradizioni che fatino capo 
a tendenza: sd effetti disparati, Insciando una maggiore 
libertà alle provincio od al comuni, che sapranno benis- 
‘simo da per sò stesse amministrarsî, per. ciò cho con- 
‘corno i pubblici lavori, l'agricoltura ed il commercio, la 
‘pubblica istruzione e la sicurezza interna, senza. dipea- 
doro estlusivamento dal Govoruo centrale, anche. per i 
più piccoli bisogni. 

« Ma îl partito chi finora fornl il contingent dei go- 
vernanti, non vuole sapere di decentramento, perchè ama 
tenore fulto nello sue mani, è perchè temo che una mag- 
giore libertà nella vita pubblica gli torni fatale. » 

Non ultimo degl’inconvenieati dell'illimitato potere 
dei ministri. è quello, di nominare senz’altra norma 
che il proprio, capriccio alle più alte. coriche. chi 
loro piace e di tramutarli qualvolta e dove che loro 
garba. (Certo)sarebb. minore il danno se. minore 
fosse la soma dei' prefetti 6 più potessero i magi- 
strati provinciali, naturalmente più profondi cono- 
scitori dei bisogaî delle popolazioni fra cui vivono, 
che non gli. ufficiali; del Governo, i quali, come a 
mala pena hanno presa conoscenza dei loro, ammi- 
nistrati, vengono sbalzati altrove per intraprendere 
tin nuovo € non più fruttuoso tirocinio. Gosì il Zr- 
bero cittadino; di. Stemm, benchè ministeriale, la- 
gnosi che in men di dieci anni abbiano dato già 
olto prefetti alla sua città. Ma il Gornero non lo si 
voleva più a Bologna © bisoguava: pure cacciarlo in 
qualche’ parte. 

Intorno alle norme che si prendono dal presente 
Guardasigilli nelle nomine degl'impieghi scrivono al 
Roma: 

c'Al Ministero di grazia e giustizia vi erano parecchi 
Piomontesi come capi d'ufficio. Il De Filippo valle equi- 
dibrare le coso per regioni, e non per' titoli di anzianità 
‘© merito: ne nacque che varii Piemontesi dovettero cs- 
note traslocati in magistratura onde dar posto..... al 
‘cognato del signor Cortese, clie! costal, quando fu mi- 
nistro, nominò capo di divisione, e che il Borgatti mandò 
poi al fondo pel culto. I Piemontesi dunque mentre da' una 
parte ai sono visti allontanati dal: Ministero in nome di un 
principio — a (dir vero curioso — kinno veduto) dal- 
l'altra che in fondo in fondo non si trattava che di favo- 
rire il cognato di un consorte. Ura in quel. Ministero 
c'è il comm. Ghilieri, direttore generale, in cui il De 









































goor X ora tutta in fiamme. Sarei andato. la stessa 
cosa di chiunque si fosse trattato,, ma quando udîî 
che In disgrazia aveva colpito il mio buon amico, 
ci volai 
Quell'officima era un lungo. parallelogramma che 
aveva dall'una parte: una vecchia ala di fabbricato 
dd angolo retto, @ dall'altra un nuovo corpo nè 
anco terminato. Quando vi giunsi, il gran cortile 
presentava uno; spettacolo dei più animati. Una 
mezza dozzina di trombe idrauliche, lanciavano. in- 
cessantemente dei torrenti d'acqua sopra. 1 tetti e 
nelle finestre dalle. quali uscivano le fiamme. Ji 
‘suolo del cortile pieno d'acqua rifletteva il chiarore 
dell'incendio © abbarbagliava la vista con quello 
sbattimento di Iuce interrotto dall'agitazione. del li- 
quido e dal pedinare in esso degli uomini che vi 
si bagnavano (fino al di sopra delle caviglie. Tutti 
Si agitovono, tutti lavoravano, e sì capirà facilmente 
| come io non potessi rimaner lì colle mani in mano 
a guardare, ed in un momento io era come tutti 
gli altri tutto immellato d'acqua e di sudore. 
Uno dei lavori più importanti 6 più pressanti da 
ra di far rotolar nel cortile le botti piene di 
che si trovavano nei magazzini, perchè se 
loro si comunicasse il fuoco, nulla era più da (es- 
‘sere salvo. Presi parte ancor io a questa bisogna, 
Perciò conveniva: passare sopra una piattaforma ja 
muratura. Ja. quale incassava una grande caldaia 
che serviva da alambicco; molto profonda e con 
un'apertura di due o tre piodi di diametro a li- 
vello della terrazza medesime. Al di sopra delle 
nostre teste eravi un solaio le cui travi per una 
parte erano piantate in un muro , che solo ci se- 
patava ancora dallo strepitar dell'incendio. Ad un 
punto vidi che questo travi cominciavano a prender 























Filippo non ripone nessuna, fiducia. credendolo. pera 
nente, perchè amico dol Chiaves, dol Ferraris, del Lanza 
Il Ghilieri certamente non ha potuto vedere con pia- 
core Îl favoritisma compiuto ultimamente, cd ecco che 
alla faccenda Delcarretto avvonuta all'interno si unisce 
la faccenda del capo del personale alia. giustizia, inde 
irae e lo numento di burrasca contro i ministri. » 

Sono î consorti divenuti così trepidaati pel loro 
vacillonto. potere, si vedano, talmente ‘abbandonati 
dalla nazione, che. un'ombra, un sospetto fa loro 
vanîre i brividi, La visita del principe Napoleone a 
Torino li fece tremare a verga a verga. Essi, che 
tenero îl potere a dispetto, di un voto. contrario 
del Parlamento, sono divenuti ad un tratto così 
teneri della Costituzione, che il Principe non può 
neppure più consultare i personaggi in' cui ripone 
maggior fiducia senza la presenza e il sindacato di 
uno dei loro. Ma di che debbono essi temere, se 
sono al maneggio degli affari i benevisi della na- 
zione? Non avranno essì dal rappresentanti i ne: 
cessarìi sussidii? O il Sovrano avrà minori. diritti 
dell'allimo dei. suoi sudditi, che può liberamente 
favellare di politica con chiunque? 


























trento, — (Nostra corrisporidenza), 
21 (ottobre. 

Io 'sntei bon lieto di potervi mandare di qui dello cor- 
rispondonze che fossero degne dell’egregia Gazzetta 
nella quale è loro serbato l'ogore. di venir, pubblicato. 
Ma che' posso io sorivervi di Trento? Da questa misera 
città così poco conosciuta sinora, dal resto degl Italiani, 
come è troppo conoscinta dai Tedeschi?. 5) davrero;, chè 
so l'Italia avesso a suotempo, conosciuta , l'importanza, 
non dico di Trento, ma del Trentino nel 1966, in luogo 
dî mandarvi, quasi a perdita sicura, quei. poveri. volon- 
tari male armati, e mandor poi in sul tardi © quando 
‘non era più tempo, l'egregio Medici a Pergine, arrobbo 
apedito addirittora nelle Giudicarie un corpo di truppa 
regolare, che, secondato dai garibaldini , ‘avrobbo ‘con 
facilità potuto forzare i. passi, e, venendo addirittura 
a ‘Îrento e tagliando le comunicazioni agli Austriaci 
tanto verso Verana che' verso: Bolgiano, avrebbo proce 
rato una talo diverzione da facilitare l'esecuzione de più 
arditi piani nel quadrilatero e paralizzaro' così Ia allora 
fuavita infiuenza francese, la quale, procurando diplo- 
‘maticamento la cessione della Venezia, impedì all'Italia 
l’auncssione di questa provincia, senza la quale il Regno 
è, sotto moltî rapporti, veramente acefalo. 

Ma oggi non si tratta di questo. Il fatto è che io 
non posso da qui notificarvi che del pettegolezzi politici. 
affari di polizia, punture d'ago onde noî siamo tormen 
tati; ma nulla chie possa realmente interessare i vostri 
Lettori. 

L'èra nuova (come in Austria si ha oggidl il vezzo 
di chiamare la presento politica confusione) non. portò 
‘al Treatino, altro vantaggio che un po'di libertà di 
atampa; e il giormalo il Irentino, messo qui in piodi da 
uns società di patrioti e diretto dal signor. Prato, il 
‘quale dal quarantotto in qua s'arrabatta a tener vivo, 
Îl fuoco Sacro În paese, nè approfita largamente ; ma 
che volote? Ebbo a quest'ora una farragine di processi, 
i quali però, ad eccezione di un solo como vi dirò , fi 
nifono sempre in condanne. oggettive.Voi chiederato (che 
cosa sia una condanna oggettiva ? È un tranello che non 
‘si conosce, che io sappia, altrove che în Austria, Quan 








foco, dalla parte (del muro dietro cui rugi 
fiainme è che quindi il solaio. non avrebbe tardato 
a precipitare. Fecî allontanar tutti di la ed ero per 
allontansrmi ancor îo quando in alto dall'altra perte 
vado una: guardia a fuoco. che mi fa segno d'an- 
darlo ad aiutare. Do un'occhiata al solaio e mi pare 
‘che possa reggere. ancora alcuni minuti ; mi slan- 
cio sopra una scala ,, ma appena ne sono in cima 
ecco; un fracasso (spaventevole ed \il: sofito e.il 
muro crollano, Non sv come rimanessi illeso : non 
so dove: mi trovassi nemmanco : la scala era in 
frantumi dietro me; un turbine di fumo, di fiamme 
e dî polvere mi toglieva ‘la vista del luogo onde 
mi ero mosso testè, Perdei n testa : volli correre 
innanzi a me, ma usa nuova messa di materiali 
roviaanti venne.a chiudermi il passo; mi. aspettavo 
da un momento all'altro essere sttiiacsiato, quando 
sentii ad on tratto il suolo mancarimi sotto i piedi, 
ina sonora; scossa melalica riatronò le. mie ‘orecchie 
© mi accorsi d'essere. caduto in fondo alla caldaîa- 
alambicco. 

Stetti alquanto sbalordito; ma pui riprendendo il 
mio coraggio « il mio sangue freddo, mi dissi che 
îa fin dei conti ero ancora stato fortunato, perchè 
în quel covo sirgolaro. mi trovavo al riparo, dal 
rovigio dei grossi iwateriali. Non udivo più che il 
fracasso dei: travi inflammati che cadevano, rotola- 
vano, rimbalzavano:e ripiombavanu al. di sopra del 
mio capo: Gredetti un istante che la caldaia né sa- 
rebbe rimasta schiacciata; ma' il rivestimento di mu- 
retura che la cingeva, ne la preservò, Una gran 
‘quantità di macerîe cadde per l’aperwra sino al 
fondo dell'alambicco: © gli è a queste macerie cui 
allora maledicevo come ua pericolo, che io debbo 



































la vita. Esaminai se ci fosse alcun modo. di uscire 


do la polizia vuolo impedire una pubblicazione } ella, di 
| iccordo colla procara dî Stato, sequestra il' numero del 
‘giornale; poî, senza sentiro nessuno, il tribunale: decide 
che quel dato numero contiene una scrittura oggettiva» 
mente pericelosa, e'cha cade sotto il' paragrafo, tale © 
tala dal codice penale; perciò se: no ordina la. distru- 
zione, e tutto è detto. Si: può bene appellarsi di questa 
sentenza; ma il tribunale d'appello Ia conferma e noù 
50 ne parla più. Che ne dite di questa libertà di atam- 
pa? Îl processo soggettivo che fu intentato al sig. Prato, 
versa sopra. un ianocentissimo brindisi che fu stampato; 
in un numéro del. suo giornalò; bribdisi tanto inuocento, 
cho il tribunale di prima istanza. dichiarò di voler. de- 
toro dall'accusa; ma la procura di Stato se ne appollò 
e il processo d'ancora pendente , e'dura dal maggio in 
‘qua: intanto in forza della legge'nustrisca il povero re- 
dattoro dol Trentino resta. privo doi suoi diritti civili © 
politici, e il bello sì è che questa commadia si può pro- 
trarro ‘a 6 misi, cho tale è il termine di prevenzione 
fn simili processi. 

‘Avroto veduto dai giornali di Verona: Ja, parte. emi- 
nento‘clie preso il ‘Trentino nella' Esposizione che fa 
tenuta testà in quella città; i premiati trentini furono in 
tutto 108, non contando. cho, per le sete fu data una 
medaglia d'oro allà. Camera nostra di commercio. por il 
merito della merce esposta. da 18 espositori. 


























È n 

Loggiamo nella, Gorreop.. italienne: 

x Lo duo frogate italiane Regina ed Ercole hauno la- 
sciato Ia rada di Rio Janeiro, il 15 settembre scorso per 
tornare in Ital 

x I giornali di quella città ci recano la notizia di un 
accidonte molta; dispiacevale avvenuto in cotesta occ 
‘sione. Al momento di passare vicino alla fregata fran- 
‘cene Cîrcé che porla la bandiera dell'ammiraglio Fisquet, 
il comaadanto della Regina feoa salire l'equipaggio su 
poononi per salutarò la bandiera francese. Il comandante 
della fregata francese, per rispondere a quesatto di 
‘sortosia, ordinò la stessa manovra al sioî marinai 

a Lo due navi trovandosi. in' tal momento viciniasime 
l'ana all'altra, un pensono della Regina s'impigliò nelle 
sartie di mezzana della. Circé e produsse la caduta del- 
l'albero di parrocchetto; il quale,; cadendo, ruppe il pen- 
none su cui si trovavano -i marinai che furono. precipi- 
tati sul ponte. 

 Cinquo uominî rimasero uccisi sul. colpo; un. altro 
cadde in mare e scomparse; di più, sette. rimasero feriti 
‘e duo di loro gravemente, Pare cho tre marinai della 
fregata italiana rimanessero pure feriti 

«Il comandante della Regina foco subito. fermare, © 
ai recò a bordo della Circé coi medici dolla sua fregata, 
per esprimere il proprio dispiacere; poi rientrò nella sua 
rave e riprese la sua strada. 

« Secondo il Journal de Commercio, di Rio Janeiro, 
da cui togliamo la maggior parte di tali. particolari, 
pare che la fregata venisse trascizata da una corrente 
chela gettò salla Circé. 

« In ogni caso, questa lamentevolo catastrofe è dovuta 
‘ad ina di qualle circostanzo disgraziate che è impossibile 
prevedere. » 


ATTI UFFICIALI 


Lia: Gassotta Ufficiale del 20, ottobre reca: 
1 TR. deereto 27 settembro 1808 (u. 4636) con 





























di colli: non ce n'era nessuno; le; pareti della cal- 
daia liscie come uno specchio non lasciavano con- 
cepire la menotta speranza di polersi. arrampicare 
per esse. Ero dunque rinchiuso senza uscita în uno 
sfervide troncato alla parte inferiore: come un)a- 
‘nimale preso in una trappola di A4 piedî ‘di dia- 
metro e quasi altrettanto d'altezza. 

Dalla parte dova ruggiva l'incendio piovevano 
nella caldaia delle ceneri rosse; era come una neve 
di fuoco che Noccasse : mi tenni/ contro la parete 
laterale per essere. meno esposto ai roitami che ca- 
devano infammati ‘dall'apertura. Aspettandomi do 
un momenio all'altro la morte; chiusi gli occhi e 
ini raggomitolai come per attendere îl colpo che 
stava per ischiacciarmi, Fuî riscosso da questo stato 
d'agonia dal chiarore abbagliante delle fiamma, lo 
quali ora senza più ostacolo si no tull'in- 
torno come da un'immenso cratere di volcano e il 
cui riflesso rendeva Ja mia prigione di: rame. brit- 
fante come una coppa d'oro. L'urlo. dell'incendio 
sotto le'Tolate del vento mi faceva tintinnire dolo 
rosamente le orecchie nella mia povera testa, e ciò 
che avveniva al di sopra di me, intorno a/me; in 
‘me stesso era tale che niuno lo può concepire altro 
che penna descriverlo. 

‘A capo di qualche tempo, tutto quel! fracusso ci 
minciando u calmarsi, pensai al modo ‘di tormi di 
la: Arrampicarsi lungo la parete di metallo era îm- 
possibile ; feci una specie dî ‘corda de' misi panni 
‘sd avendovi legato un mattone ad uno dei capi, lo 
gettai al di fuori, sperando che ‘il mattone polesse 
essere trattenuto dall'orlo ‘esteriore dell'apertura, e 
darmi così’ un, punto d'appoggio. per tirarmi su. 
Vana speranza ! La caldaia era esattomente © li- 


















vello della piattaforma, Gridai! con quanto ne avevo 
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cui il nuovo catasto fondiario: pel comin di Poscaglio, 
è attivato con eSetto dal 1* gennaio 1368. 

2, Dispontzioni hel personale giudiziario, 

4. Cireolare del Ministro dei lavori pubblici ni 
prefetti per la costruzione obbligatoria delle strade co- 
‘minali. 

d. Avviso di concorso, 


Cronaca Cittadina 








© Consiglio Comunale. — Tormata 1* — 
Bassione nutumniale 1808. 

La seduta è aperta dal Sindaco allo ore 8 30. 

‘Sono presenti N, 45 consiglieri. 

Baruffi è incaricato dal comm, Negri, presidente dolla 
Società geografica, di offrire al Consiglio, per essere de- 
positato nol Museo Civico, due grandi anfore di molto 
valore, Inoltro |a nome del’ cav. Farione presenta una 
collezione di ponzoni microscopici tipografici insiemo. ad 
‘in modello della stampa di tali tipi microscopici. 

1l Sindaco ringrazia: 

Samb, prega non essere confermato membro sup- 
plonte della, Giunta: 

Si procede alla rinnovazione dei membri scadenti della 
Giunta: 


Votanti w 

Maggioranza = 29 
“Rivultato voli 
Riccardi 38 
Pateri so 
Voli su 
Moris % 
Balbiano 8 
Trombotto d 
Rolle 25 


Prendendo atto delle dimissioni del conte Sambuy, si 
procede alla nomina di fre assessori aggiunti , duo per 
scadenza ordinaria, uso per istraordinaria. 

Ojtana vuole che la Commissione del bilancio 
composta dello stesso numero del membri di cul'è com- 
porta la Giunta (8 membri) 

Membri supplenti della Giunta. 








Riescono eletti: votî 
Guadognini 97 
Albasio 97 
Masino 95 


Gomunissione del’ bilancio. 

Restarono eletti i consiglieri: 

Ceppi — Favale — Gioberti — Ferraris — Ara — Rey. 
— Formati — Oytana. 

La sedutà è rciolta alle ore 10/1ti. 

Spoglio di corrispondenze. — Gi scri- 
vono: 

« Nel n. 203 della' Gusetta Piemontese vi è un arti 
colo riflettente Ta costrizione dell Tempio Israelitico, ine- 
satto nel fondo, poco conveniente nella forma. 

«È vero che per circostanze imprevedute, ma plausi- 
bilistine, 1a spes stiperò Îl jrimitivo calcolo; cid è do- 
vato in gran parta &lla maggior cospicuità del monu- 
tbnto ed alle difficoltà incontrate nella fondazione. — I 
contribuenti lo tompreserò, è Bibziohatdo i bilanci an- 
rali firopoeti dal: Consiglio d'amnitalettazione, e rilog- 
Hendlò tbitabtemente ‘gli ‘stessì consiglieri, mostrarono di 
‘gradite il'Toro operato, è di obbarcarai volontieri a 
‘qualche eucrificio per l'erezione di tb monumento che 
è ottibifento della’ città ‘#d'omaggiò alla libertà dei culti; 
bitnggio clie hon può essere deploratò ‘clio dallintolle 
fata. 

«I consiglieri dell'Amministrazione istaelitica' fanno 
atto di vera abnegazione dedicando il Toro tempo è le 
Joro cure a quest'opera; non ne latino ‘compenso d'al- 
cana specie nè materiale, nè pecuniario, nè moralè : hanno 
quindi almeno diritto di ossero trattati con altri modi: x 

Questa lettera risponde al nostro: pensiero; l'inseriamo 
perciò facendola nostra , mentre itvece i Lampi sono 
sotto la sola responsabilità del segantario. 

Il tempio isrnelitico, opera stupenda dell'ingegnere An- 
tonilli, prenderà posto fra i più grandiosi monumenti 
che ‘onorizo Îa nostra città, è tutta Ja popolazione deve 




















ia gola; percossi con una pietra le sonore pareti 


della mia prigione : nulla rispose, ogoi mio rumore 

sì perdeva in quell'immenso rumore di' rovine e di 
grida che mi circondava. Mi venne in capo che se- 
rei forse udito se. Gridassi dal buco di fondo' della 
caldaia ‘che era largo tanto da potervi introdurre il 
braccio. Mi posi dunque in ginocchio sulle macerie 
‘per avvicinare le. mie labbra all’orificio. Le mie 
mani erano ancora vestite de' miei grossi guanti di 
inverno tutti immollati, e quindi non fu cfie allor- 
quando avvicinai la mia guancia ‘el metallo che sco- 
persi una orribile verità. Il rame era sì caldo che 
non potevo toccarlo. Solo. al pensare a quel mo- 
‘mento io mi sento fremere. Mi levaî di balzo, feci 
sforzi incredibili per seltare ad aggrapparmi all'orlo 
dell'apertur i Orlaî, e il fischio delle famme 
mi rispose soltanto. Affanneto, senza voce, senza 
respiro, mi lasciai codere seduto sulle macerie di- 
cendomi che stavò per essere sperimentato in una 
fornace di bronzo arroventato, 

Recai ln mano alla fronte: era bagusta d'un su- 
dor freddo; trassi di tasca il piccolo. termometra dî 
‘cui m'ero servito per greduare il calore del bagno 
del mio malato e vidi che segnava 40° centigradi; 
misi Ja boccetta del, termometro a contatto del me 
fallo; il mercurio salì con una tal rapidità che mi 
affrettaî ad allontanaria per timore che il tubo scop- 
Piasse. Allora, lo confesso, diedi în uno scroscio di 
pianto; il. mio coraggio. mi abbandonò ul pensiero 
dei tormenti în mezzo a cui ero destinato a morir 
ma tosto: mi venne l'ispirazione di. pregare; pregai 
Dio; non mi abbandonasse, mi desse coraggio nella 
dura prova a cui ero destinato; e mi sentii più 
‘calmo e più forte. Ossi guardare îl: pericolo in 
‘ocio. 

Il termomelro era a 45°, ma stpevo che la fibra 

















easere grata agli egrogi. cittadini che con mirabilo co- 
| stanza nlinegazione: ©' sacrifzi Ja conducsto a, compl 
| mento. 

|< Obrazioni ii danneggiati (dall'indlidazione di 
Porn 

| Sofhma delle ‘olferto. precedetttemente pit: 


Viicato' L. 074188 
Generale Boyl 2 Wa 
NN so Ba 


Sig. Giorgio. Tommasini presidente della So- 
cibtà del dazio consumo e della' Società dei 





consumatori del gaz DO 
Secondo Caretto » 1» 
Angela Pascale » io 
Caîîs dell'Industria » 1a 

| Carolina Bonetti È 60 
| Canavesa pipe 
Li 700/08 


La Società di mutuo soccorso fra 1 
volontari è convocata nel solito locale per la sora 
del 20 corr. ottobre, allo) ore 8 pom. 
Ordine del giorno: 
Commemiorazione di Mentana, 
Il Segretario 
‘A Gazamso, 





TI Presidente 
D. Numaroxe, 

© 'eatrl. — Questa sera al teatro Cariguano Di- 
norah ed Anna di Masoria. 3 

Eccoci veramente all'altezza. d'uno spettacolo di car- 
tello e dobbiamo convenirne che a Torino ed a Bologna 
sono in questaTstagione convenuti. gli artisti (più cele- 
brati, innanzi ai pubblici più autorevoli. 

Teatro, Vittorio. Lo rappresentazioni dell'Ernani state 
interrotte per. un infreddoro del protagonista, ripiglie- 
ranno mercoledi Îl loro corso. 

* Teatro Rossini. — Domani n sera avrà 
Juogo Îa beneficiata dell'artista Tanereai Milone, È l'ul- 
tima volta cho! egli vieno a chiedero, per sò il favore del 
pubblico nella compagnia. Toselli. Si tratta di dare a 
questo artista uu applauso di riconoscenza e di augurio 
per l'avvenire. 

La produzione scelta è. il Most Travel. 

© Guardin nazionale. — Ls muzica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia i 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 119, imme: 

Preludio ed introdiizione ‘nell'opera Marco Visdontî 
dol N. Petrella. 

Partenza alle 4 da piazza San Carlo. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
‘atronomico. di Torino-a metri 216. eul livello del mare. 











‘26 ottobre 
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Temperatura estrema al nord | minima 89 
in gradi centesimali ‘iassina 15,9 
Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura minima della notto del 27 18,1. 
Bolettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
28 ottobre 1568. 
Nuscore dol Sole, oro 6 Ui — pi 
dino; oro 12 9 — tramonto, ore (11. 
Nascero della Lama, ore 15 séra — passùggio al 
meridiano, 10 10 sera — tramonto, oro ® 2 mattina, 
Giorno della luna 19° 





isagigio: al mért 








vivente può, durante un tempo limitato, sopportare 
un calore del doppio maggiore senza scomporsi. 
Mi sforzai a persuadermi che in calduia. non ve- 
nisse riscaldata che) dal fuvco superiore, e ‘che, 
questo diminuendo d'intensità, il metallo si sirebbe 
poi presto raffreddato, Ma aiuè! il termometro che 
continuava a salire non permise di reggere a lungo 
a ‘questa speranza. Mi diedî allora ‘a calcolare a 
qual temperatura. dovesse arrivare il metallo perchè 
l’aria che mi attorniava giungesse ai 490», che ore- 
deyo ancora possibile di sopportare per un certo 
tempo seniza morirne; na la min testa s'imbrogliava 
un poco e non potevo tener dietro: a lunghi cal- 
coli. Tuttavia questi sforzi conferirono a. conser. 
varmi la padronanza dello mia mente; potci ca 
preader dello note | scrivere gli appunti. seguenti, 
specie di testamento scientifico che qui voglio ‘in- 
serire. tal quale fa scritto. in' quei supremi mo- 
menti. 

€ Sono il dottor M.— abito via*** — So sì trova que- 
sto foglio, sî venga alla caldaia della nuova! fabbrica, 
«ovo sto per morire arrostito. 


« Mesvora dopo la mezzanotte. Presto! Presto-in mio 
< aobcorsol È 


(Ne avevo già coritto due. di que' bigliettini, ca arvol: 
tolatili in un pezzetto di mattone, li avevo lanclati fuor 
della caldaia, ma saran caduti el fuoco), 

#1 miei abiti bagnati producono intorno a meuna 
nebbia di vapore ; tormometro 02° Un'ora meno Sh 
minuti. L'aria è soffocante, Sono tutto coperto di gu- 
dore, Scriverò finchè mi sarà possibile. -— Un'ora 
meno un quarto. Term. 65°. - Due minuti dopo, — 
Term. 60% — Un'ora meno 10 minuti. term. dî — 
Le mie vestimenta; soho: come dell'esca: sono. duri'al 
— Umora'e 6 minuti. — Tetm,'T7° Mi sono 
tolto î miei duo. soprabiti; mi sento ofocare. — i'ora 
8 minuti, — Term, 81°. — 1l mio. orologio m'abbru- 
l'ho levato dal taschino ; il tubo che contiene la 






































Morti denunciati all ufficio. dello Stato Civile 
il giornò 28 ottobre 1868. 

Bocca cav. Pietro, d'anbi 40, di Torino, maggior gene 
rale in ritiro — Stroppiana Adelaido nata Cerruti; a, 
28 di Mombello di Chieri — Diglia Margherita nata 0- 
pet ia: 26, d'Alba — RochiettiTgnatio, id. 1, ai Viù, 
portinaio — Boggetto Vincenzo, id. 68, di Caselle, con- 
ciatoto — Bona Gioschino, id. 79, di Cassano (Alba), 
cuoco — Più 5 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarateall'ufficio dello: Stato Civile 
1 giorno 20 ottobre 1868. 

Maschi 7, femmine 7 — Total 15. 

eee 
Napoli. — (Nostra corrispondenza). 
‘890 ottobre. 

Sapoto/quali grado di colpabilità si raggiunga andando 
in piazza a grìdar: Viva Za Spagna! AWasso il ministero? 
Quattro giorni, pari a 90 ore di arresti, col guato dei 
freschi attuali © la consolazione: di aver itaugurato a 
proprio spese il-rogno del nuoro questore il cav. Scoppa: 
1 dimostranti dunque di una settimana fa, messi, como 
vi abucazia), cortesemento in gattabuia, Lanno oggi ri- 
veduto l'amico sola dopo quattro giorni di poliziesche 
tonebre: Gran bella cosa il reguo della libertà! 

Com'o vi scrissi altra volta, il Rudini crasi recato a 
Firenze per patrocinare Ih ‘causa del consigliore di pre- 
fottura e cavaliere Stanislio Gatti. II a &ohoné 0 der 
meglio dire 8% corinto sull'inopportunità di questa, no- 
riti l'in luogo suo s'è chiamato al difficile posto il 
cav. Scoppa, già sotto-prefetto. di Orvioto. E il povero 
Stanislas? Egli hon perderà nè tutto; nè metà, egli è 
stato chiamato în tutta fretta a Firenzo dal Ministero 
dell'interno. 

Vi riconfermo la venuta dei Principi! Reali pel 15 ven- 
tuto novembre; la festa ‘a Pompsi è’ ora nello stato di 
ultima rivoluzione, chè il Municipio vorrebbe assicurarei 
i proventi di quelle feste, che non possono essero/che 
forti. 

Dopo gli afari dì Spagna: ora si pensa allo cose 
nostre; anche qui si sente che. quest'aura Menabrea è 
un'aura cl finisce non per abituarrici, ma per asîs- 
ziarci, La reazione, le leggi coercitivo che si  prepa- 
rano iniluiscono troppo. sull'animo, dei: Napoletani, che 
sono coi Veneziani degli ultimi giunti alla libertà, per 
non essere. convinti della impossibilità. del Ministero a 
continuare questa linen di cattiva condotta. 

Qui a Napoli ove ciò che sì dice municipio, prefettura, 
questura è devozione ministeriale spintà all'ultimo estre- 
mo; queltîi cose, questa conveniouza di mutar aria si 
sente forso: più necessariamente che in ‘altri siti. Conti- 
‘nia dolorosa la cronaca degli assassinii e delle male 
‘morti. Teri 11 padrone del piccolo cafl che sta di fronte 
all'Univialià, dopo aver fatti cattivi affari si vide ri- 
dotto a/lhsciarai sequestrare la bottega, Ciò cuocere al 
poverino ; non potendo pigliarsela col padroro di casa, 
‘0 la pigli coll'avvocato: o pensò. beo/di mandarlo al: 
l'altro mondo con’ qualche'coltellita. 

Dagli nesussinii ‘ai teatri. M-caffà d'Europr,, ovè lo 
stato maggiore déi frequentatori dal teatro S. Carlo, è 
in preda all'agitazione della vigilia d'una. prims rapp 
sontazione. Domani si apriranno 1) armoniose porte in 
faccia ad un pubblico che. si è accaparrato i’ posti due 
giorni prima, 

















ESTERO 


Berlino -- (Nostra corrispondenza) 
28 ottobre. 

Gli Stati sud-tedeschi hanno! infine | conchiuto quella 
convenzione militare intorno alla ‘quale si trattava fn- 
darno da die aunî. La Barlcra, ed il Wartemberg ac- 
cettarono questa volta_ lo proposto ‘del’ ministro. della 
gsiorra di Baden, generalo von Beîer, a sogno che sì può 
indovinare che il lavoro della conferenza. di‘ Monaco la 
quale ebbe luogo a detto proposito; è fl risultato. delle 
deliberazioni che nella stato scorsa si fecero ad Emetra 
uol ministro e 8.M. il re di Prussia. 

L'uniforme delle truppe di detti tro Stati vud-tadeschi 





matita è ben caldo, Eppure il: mio corpo. è ‘ancora 
fresco, — Un'ora 19. minuti. — Torm. Wi*, — Un'ora 
(0 minuti. — Term: 92° — Mi sono levato ogni cosa 
eccetto gli stivali. L'aria cho respiro mi sembra più 
freòca durante l'espirazione che noll'inspirazione. — 
L'orologio si è fermato per l'espansione del metallo, 
Torm. Vî* — Le fiamme si spengono al di sopra 
di me. La Iuce comincia a mancarmi. Vedo l'angolo 
dollà caldaia che diventa rosso-copo. Ok mio Dioll'icqua 
Volliroblie doro sono io adesso a 100 — 
Sto per morire senza fallo. pensiori 
sono pormi moglie è por i mici povori figli... Ol 
mio Dio | abbi piotà di.me e di lel;... Dalle la forza 
di cui cominelo è mancare, 
€ 110%, — Vedo lo mie mani coprirsi 
è un luogo: della caldaia ho è rosso. vivo... li sento 
inaridire... Cho il cielo m'accordi di morire. pre- 
d st0,:: 0 mia casal... 

«Cento undiet gradi ! Non potevo più tenere 
vi in mati il tormometro; è enduto e si è rotto... Il ca- 
x lore... aumenta adcora,... Sento che sto per morire. 
# Oh che sete atroce... Pietà mio Dio.... perdonatemi 
* com'lo perdono a tutti.» 

Sentendo cho stavo per mancore m'allettai a 
‘mottere ‘il mio portafogli nel. n-io fozzolettu con un 
pugno di calce‘! raccolsi tutte:le mie forze per get- 
tarlo fuori. della mia prigione di Facco, Ilmovimento 
rapido del ‘mio braccio traverso l'aria jnfuncata ini 
fece provero la medesima seusizione. come se l'a- 
vessi immerso nell'acqua bollente, Gredetti svenire 
© ne riograziai il cielo sperando morire prima di 
cadere contro le pareti arroventate che ini circon- 
davano; ma non'be fu'nulla e' rimasi. in sentore a 
soffrire ' tutta l'intensità della mia ogunin. La pelle 
di tutto il mio (corpo si copriva di bolle; tutti i 
fuit del mio! corpo sembravano assorbiti ed esalati 
nella traspirazione cutonca e polmonare; la decom- 
posizione dei tessuti incomiuciava dalla carne delle 
















































‘ssrà ncoomodato al. prussiano; rigualmente l'organiiza: 
aion@i del reggitueati è battaglioni bra prussiana. 

La difesa dellb forleszà sarà conte, eccattuato Wurz: 
Burgo  fiandan che appartengono esclusivamente alla 
Baviera, La costrizione di muove ‘fortezze, sarà deci 
d'dgcordo col sistemaf di Tortezise della Nord-Alemagna: 

TI fucile dello truppe di Baden è ed fl fucile dî quelle di 
Wurtemberg. sarà lo zérundardel. Anche la Baviera a- 
vrebbe adottato questo fucile se non aveaso già introdotto 
quello di Werner. 

I canoni saranno rifatti doi fabbricanti prussiani; 

Finora là convenzione è secreta ,, per' non isvegliare 
la gelosia della Francia, 

Il Ro'si attendo per domani quivi. di ritorno da Ri 
den-Badon. La moglio dol principo realo, figlia della re: 
gina Vittoria, che viaggia in Inghilterra, foco una visita 
a StCloud, senza dubbio; per rannodare le relazioni tra 
quella Corte e la' nostra siccome. quella ‘di Londra. AI 
primo Consiglio ministoriale' ro Guglielmo presiederà egli 
Stesso , perchò' Bismark rimano' sompro alla sun cam 
pagna. 

La Prussia costruisce. quest'anno ‘ne'suoî propri ar- 
Senali quattro corvette corazzate da'$ cationi ciascuna. 
La Tiansa sarà finita. tra poco tempo ‘esserido Îl primo 
legno. corazzato che si costruisce în; Prussia Anche a 
Ariane è presso ad essere finita 

Siccome i tiri di saggio hanno: provato la superiorità 
dei cannoni d'acciaio del Krupp, tutti i Togni della flotta 
uor-idesca srnano armati suecossivamento da queto 
cannone. Il canzone di marina del cru 
da 810 libbre. e 

Noi ci rallegriumo molto che la stampa francese trovi 
oggi molta matoria la discutersi nogli avrenimenti della 
Spagra. Probabifinente si avrà altra questione europea 
dopo questa di;Spagna, segno chè î Francesi impare- 
ranno a dimentisare l'Alemagna , ciò che sarebbe maglio 
per ambeduo lo parti, 














































































































Eccoci ancora colle carte geografiche e strati 
îl Goverîo imperiale fa pubblicare. È la posizione del 
181% posta a confronto con quella del: 1868. In questi 
5 anni di Governi succeduti uno all'altro! con una re 
pidità di rivoluzioni popolari 0 dinastiche; la Francia 
non ha guadagnato nè territorialmente , nè. strategica: 
mento, nè diplomaticamente. 

Territorialmente ha acquistato l'Algeria ed ha escamo- 
tate Savoia e Nizza, Ma gli acquisti ed i giuochî dj mano 
‘non consolidano gl'imperi. L'Algeria appartieno ‘agli Al- 
gerini è Suvoîa e Nizza appartengono in diritto ad al- 
tra nazione clie non è la Francia, Napoleono IIT darebbe 
volentiori tutti. questi frutti ‘d'una’ politica appoggiata 
allo baionette do'suoi' granatieri ,, per quella benedetta 
linea ‘del’ Reno , per quell granducato di Baden, per que 
miscro ponte di Kohl. 

Stratogicamente egli a guadagnato i confini ‘nostri 
delle Alpî, ed è riuscito a‘ far amantollare la fortezza 
del Taccembowrg. Ma i Prussiani che posero $ mesi a 
amantellar una cittadella cho si potera vuotar in 8 
giorni, non impiegherebbero certo #0 giorni a riarmarla 
‘d'a rovinar lo; posizioni ‘strategiche. dell Governo. fran- 
coso, 

Diplomaticamente Napoleone Ill si è procacciato dei 
‘nemici e dei paurosi. L'Italia appartiane n questa so- 
‘conda categoria, e divide le sus pauro coi piccoli Stati 
del Nord che temotio la zampata del Jeone. Del resto 
se l'Imperatore gairda intorno a 6è vede l' Ioghilterra 
diffidente, Ta Prussia cho sta' ogni giorno per tirar fuori 
i darbis caluso, la, Russia che ritornérobbe volentior 
‘a passar il ponte ‘d'Arcolo a Parigi, l'Austria che pi 
glierebbe la rivincita di Solferino 0 di Sadova. 

Tn ‘America fucilando Massimiliano, fanno ‘creduto di 
fucilar Napoleono III in'cfiio, gli Statt Uniti fraternia- 
zano coî Rusa! Lo: mifraillenses ‘od i Chabsepots sono 
putelli mn non. assicurazioni; i soldati di Francia non 
s'impegnarono; mai finora 'n lette isolato, e dectuive; Ta 
Oriente si'coprirono, è vero, di' gloria; ma avevano ai lati 
Inglesi, Turchi è Sardi; in Lombardia combattevano con 
mezza Ialia, a Mentana..... è meglio non discorrerm 

Del resto in politica si è gratidi sulle: debolezze aîtrui, 
€ la Francia ha în cospetto un colosso più fortunato; 


























gambe: lo parole di atrose tortura sono troppo de- 
boli ad esprimere ciò che provavo, 

fa questa orribile agonia i mici sguardî caddero 
sulle vene del mio bracci ‘gonfiavano per la 
Iautezza, dello, circolazione: ‘Le liatume ivacillanti fu- 
tono spinte in là e mi lascisrono in una tremenda 
oscurità che mî lasciava. scorgere il chiarore del 
rome arroventato che presso il buco di scolo: della 
caldaia era quasi giunto al bianco, Un terribile pen- 
siero venti ad asselîre il mio ‘spirito. Il vento della 
notte ricondusse sopra la caldaia le fiamme: morenti 
dell'invendio superiore; una luce. violacea venne a 
rischiarire. i mici abiti che m'bro messi sotto i 
picili; alferrai i miei calzoni e frugai nella tosca; ci 
presi il coltello che usavo portare; ‘l'aprif'a messo 
— la lama mi abbruciava le dita. Gettai lungi 
l'arma fatale. gridando: «Dio! Dio mio! liberatemi 
dalla tentazione! » 

La mia ‘preghiera fu essudita + udii sopra di me 
delle voci, poi déî passi.... che s' allontanarono. 
poi. Sì raccostorono.... si venne în mio soccorso... 
































Sei seltimane dopo comiaciavo a poter scendere 
dal letto, Sono certo che, se il nio termometro non 
si fosse tolto, sarebbe. giunto a segnare i 420 gradi. 
‘Abcora: qualche infinito che avessi dovato rimanere 
e sareî morto, di guisa che posso' dire di aver sop- 
portato il massimo! di calore che l’uvino possa re- 
sistore. La'temperatira iel' info; corpo, escetto qual- 
che luogo dell'epidermide, na fu mai più di 45°. 
Anzi [provavo vin certo sollfevo ad applicare le 
palme delle mie mani sopra ogni altra parie. del 
corpo; sono sicura che io era presso ad «ttanta 
gradi di differenza fra la temperattra-del mio corpo 
è quella dell'aria ambiente. 














(Dall'inglese) 























3 1Ò armato (e, quel! che 
cli toi: la Prussi 








Qho brutto servigio fanno all'Impero le suo carto tor- 
ritoriali, strategiche e diplomatiche! I confronti’ ono 





stmpre; dannosi 


Continuano a Saint-Cloud: i Consigli doi miniatri. La 
stampa egli indiscreti coreano di gettare un'occhio od 


‘anche tutti è due su questi convegni 





i famigli, 


Wè l'International che assicura cho: Napoleone. DI 
si ocenpa con sollecitudino della Prassin ,, dello Dani- 
marca, dell'Olanda, del Belgio o della Spagna. Millo gra- 


zio dol non ecuparsi ‘i noî. 
Nic], il mi 





pace 15 uomi 
tosto il portafoglio, 
Sire, egli scri 











di second'ordino. Quando 
se lo credo, mi richiamerà. » 





e ni 


CORRIERE DEL MATTINO 





Ieri all'una: pom. venne arrestato l'avv. Luigi 


Onetti e tradotto alla questura. 


Il'paese è meno/che: mai disposto a tollerare una 


illegalità ed un attentato alla libertà individuale, 
ciò sia a danno di un individuo di cui 
dano le opinioni 








Noi osiamo perciò sperare:che l'arresto sia pie- 


namente giustificato. 
Intanto noi chiamiamio che nel modo 
si faccia la luce, 





I'Ialie aonunzia l'apertura delle Camere pel 24 no- 


vembre. 

Lo elezioni comunali di Bologna sono ora in via di 
completa rinvovazione. Tori furvi elezione generale: e leg- 
iano nell'Enaipendonte cho i voti degli elettori si riuni- 
ono su rappresentanti della causa liberale, 








‘Victor Hugo scrive; da Manteville-Honse una lettera 





al Emilo de Girardin sopra lè cose di Spagna. 
La lettera Énisce: con queste eepressioni 
è Se la Spagna 
rinasco repubblica, 
« Che lla scelga. » 
n ————_. 


DISPACEI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia ‘Stefani) 
Povigi, 26 ottobre, 
L’Etendard dice che la Danimarca 





ingrandisce. 





Poleize bon tn inanifesto' , ma' semplicemente; un 


dispaccio con cui reclama nontro Ja Prussia per la 
eseonzione del trattato di Praga circa lo Schleswig. 


iù monta; assaî più simpatico 


ro della guerra, è dimisslonario. Egli la 
acritéo :na lettera all'Imperatore in cui rassegnava le 
uo dimissioni. Gli: avevano chiesto. di 'nactifcare alla, 

por compagnia , ed egli sacrificò piut- 


+10 vi sono inutile pel momento; 
accottate le miò dimissioni. To, hon amo faro ana parte 
tempi cambieranno; la M. V., 





più pronto 


rinasce. monarchia, s'impicziolisce : se 


indirizzò alle 


La France! smentisce chè Moustier abbia dato 
istruzioni a Mercier che intendasi coi membri del 
Governo. spagnuolo per. affrettare. per. quanto sia 
Possibile le deliberazioni della nozione. spagnola. 

Madrid, 26 ottobre 

La Guzzetta pubblica un ‘manifesto del Governo 
che dico: che il suffragio universale fu stabilito come 
dimostrazione evidente. della. sovranità. nazionale. 
Lo scopo del menifesto st è di riunire in un solo 
corpo le dottrine liberali; riconosciute. da. tutte le 
Giunte.. Dice che la libertà religiosa on. nuocerà 
alla Chiesa cattolica, ma la fortificherà con. la lotta. 
Ricorda che la libertà d'insegnamento è di stampa, 
le riunioni e le associazioni pacifiche furono già ri- 
conosciute. 

Il manifesto teriniaa parlando ‘della fort del fu- 
turo Governo e dice che il silenzio di tutte le Giunte. 
su tale questione sembra che implichi le. disposi- 
zioni generalmente favorevoli allo stabilimento della 
forma mionarohica ; tuttavia voci autorevoli parla= 
ono in favore della repubblica, /Il. Governo non 
imporrà. le sue predilezioni , ma rispetterà il voto 
lla sovranità nazionale. 

_—_ ———_m& 


Fatti Diversi 


Ferrovie dell'Alta Italla, —I prodotti delle 
vario lingo appartenenti a questa Società nella, settimana, 
decorsa: dal 7-a1 18 ottobre, messi a confronto con quelli 
ottenuti nello stesso periodo di tempo del decorso anno; 

offrono î seguenti risultati: 
Settimana del 1866 1. 1,059,092 90 
Wo 1867 è 1,148077 0 


Donde! una diminuzione nel 1868 di 1. 











90,988 76 





Li stesso lineo nel periodo; di tempo trascorso dal 1° 
genbaio al 19 ottobre, diedero: 

Nel 1968 

Nol 1807 


L, 11,359,295:20 
‘ 40,270,085 26 


Donde un aumento complessivo di L. 1,289,209 9% 


Petrolio In Itatta. — Negli scorsi giorni venne 
fatta in Nervî una interessante scoperta, che merita di. 
cancro studiata. 

Ta una cisterne all'entrata occidentale del paese, posta 
‘im una casa di proprietà del sig. Croce, ai trova una st- 
perficio sull'acqua di una sostanza che fa riconosciuta 
petroleifora, ln quale ni trova iu uno' stato raffinato © 
che brucia egregiamente. La quantità raccolta cì sî ns- 
sicura essora di circa duo ettolitri. 

Si suppono cho ciò ala avenuto a seguito delle dirotte 
ploggie di questi gior 

In una fontana poi soprastanto alla casa di cui sopra 
fu pure rinvenuta la stessa materie 

















Industria dello zolfo In Siellla. — Leg 


gino nel Giornale delle ‘arti e delle industrie lo se 
guenti noti 

 Enistono circa 600 miniere, dello quali: più di 200 
sotio quasi. totalmente, abbandonnte, e l'estrazione del 
minerale si effottua ancora coi: metodi (antichi, ad ecce- 
zione di pochissimo minicro, ove. xenno introdotta qual- 
che m specialmente per l'estrazione delle acque. 

“ L'induatrin dello solfo in Sicilia occupa attualmente 
giroa 22,001 inlividuî. La media del prodotto ascende a 
1,600,000. quintali, i quali ragguagiinti: a 11 fr. per quia- 
tale, danno un valore di 13,6U0,000 fr. Le spese per Ja 
mano d'opera ascendono a cieca 7 milioni di Stanchi al- 
l'anno. Qualora sî considori che queste miniere. non da- 
vano, 80 anni or.sono che 90 mila quintali; è fucile acor- 
‘gere. a quale immenso. sviluppo esso ‘siano destinate 
‘quando per la loro coltivaziono vongano introdotti. tutti 
‘quei perfozionamenti che sono suggeriti dalla sciehiza ma- 
derma. a 

Avvlxo essenziale agli agricoltori e 
baehicoltori. — Tra lo case che si occupano del 
commercio /o della preparazione del semo Daché ve ne 
sono certo moltissime rispettabili; ma vi sono pure altre 
poche. senza scrupoli che fanno d'ogni erba fascio 
fuoco d'ogni legna: gli è contro questo che bisogna ben 
‘stare in eull'avriso, Ove è più facilo che il povero agri- 
coltoro sia ingannato si è in quei contratti a prodotto 
‘éi quali, oltre ad una quota parto del prodotto rica- 
vando, {l sericoltore paga. pure ‘una lieve somma (per 
ea. I franchi) per cartone o per oncia. 


Di ‘questo, contraito alcuni nella stagione sc0reà bt 
satono in questo modi 


Gomporarono nel 186%'suî mercati quanto'si trovava 
di pessimo, faluppe, doppi guasti, rugginosi, ecc., ecc., da 
18/9.90 fr. perimiria; cda questa ‘robaccia focoro se- 
menti, col prodotto dei bozzoli. bucati,. vennero in .co- 
perto ancora di buona parte della posa, cosicchè la 5e- 
‘monto venne loro a costare una miseria. Essi. perciò of- 
frirono intorno a 8 fr. per oncia od 118 di prodotto; tali 
condizioni parvero ottimo a colora cui incresceva spen- 
‘dere. 25 0 80 fr, per'oncia; ma che/no avvenne? ne av- 
‘onne) che perdettero i 9 fr., le sposo e Ia fatica; e chi 
vendetta a talî condizioni sui 8 fr. risovati luerò forse 
tn iniquo bonefizio del 90 010. 

Noi preghiamo gli altri. giornali ‘a ripetere quest'ar- 
vertenza, ed a' tutto le porsono colte di inculcaro ben 
eno ai contadini di diffidaro assolutamente’ doî contratti 
a prodotto nei quali ‘si dimanda tina somma fisra anche 
love, safio sì ratti di case di lion: provata: onestà. 

© 11 Gran Consiglio di Ginevra è composto 
‘nel mado seguente : 









































Tn Talia fnvecò degli agricoltori o induatrial, gli elet 
torî mandano ‘tutt'altra gento. 

Qual moraviglià dunque se in Svizzera gli affari vanno 
gregiamento @ qui pessimamente? 


Martirolokio del lavoro. — Gli ispettori 
delle mimero della Graudo: Bretagna hanno. testà pub- 
Miicato. il loro rapporto: 

Durante l'anno 1867, in conseguonza di accidenti av- 
venuti nelle mile, mofirono, dentro di eme 1190 0- 
poraî. 

Nel periodo dei 12 anni decorsi, cioò dal 1858.211887, 
fl numero delle vitime tacaso a 19,590. 

Durante o atezo spazio di tempo, vennero tratta dalle 
miniero 1;05%,129,576 tonnellate di carbon fossile, 
valo a dite che por ogni 89,830 tonnellato esthutto, morì 
‘ut persona! 








Una bella eredità. — Si legge nel Timer 

Dicesi éhe le spesa di registro dal testamonto del sig. 
Edwin Stevens, morto testè agli Stati Uniti, nono state 
di 6000 dollari, omma relstivamento. modica ‘per chi 
pono menta che la fortuna del sig. Stevens smmonta a 
5000 milioni di dollari (sirca duo miliardi ‘o 725 milioni 
di li), a metà in proprietà foadiaris. 

"Ha lasciato 650,000 dollari par edificare a dotare uno 
stabilimento, d'istragiono pubblica a Hovoken. Si ‘dice 
anche che Îa batteria Stoyena \narà ‘complitata; per la 
sommi di un milione di dollari alineno, dopo serà ‘of 
ferta ‘allo Stato (della Nuova Tersoy.. 


Un gran mimìstro fabbricante di earta. 
— Pare cho la direzione della politica o dell'ammini» 
atrazione della Gebbiania, che la eotaplicazione di millo 
importanti negoziazioni, pare che Ta vita parlamentare 
‘non seno peso uificlente all'attività l signor Elemark, 
poichè. esso sta Hef Yondtto iti fibbrica (di ‘carta con 
pasta di logno presso la sua possessione di Varzio. Suo 
socio è il signor :Reherens. di Coslîn che ln l'impresa 
delle busto per le poste. a ‘foresta di Vatsin Vofulata 
dalla nazione (al Stio gran ministto karà ‘convertita in 
carta. 





Gommo; Groserra: gerente. 





I signori Associati la cui as 
sociazione scade col 34 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 





Notizie Commerciali 


Sconto, chie , tenuto, conto della conversione 
del suo credito, possiede più di 28,100 di tali 


Consiglieri di Stato 7 
Giuaici, avvocati, notai is Sg ” 
Professori 2 consollecitudine a scanso d'in= 
Lottorati 7 È 
Modi 6 terruzione, 
‘Architetti ed ingegneri 5 
Capitalinti sti ea 
Negoalanti fn tilifo È Si prega\il'indicare se si desidera l'e 
Negoziaoti ed industriali È agli ni 
Agna 2 dizione del‘mattino ‘o’ quella della sera, 
Impiegati 0 
i eT,_- r  ' 'a(.r@11j[1#1r91g19’99191’ i Q.(‘’——12124—421Zz1 
(Valori diversi), notò stazionarie ; il riso anbì un: notevole | nostro ietvato ‘fa! molto sostenuto essendosi 
Ferrovio Lombardo:Vensto = — {16 rio contratta ln Rendita ds 57 90 a 57 85 con 





alutenà DI comMEnOIO 0 ANTE DI TONINO. 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 26 ottobre 1868. 


Organzino, colli 52 peso 1728 17 
Trama nanne 
Oroggia RAC 
Articoli divi n d — 3886 


Totali 98! 2021 58 
Totalo nel mero a tutt'oggi colli n. 977. 





RIVISTA FINANZIARIA» 

I fatto più importante della settimana si 
è Ia conelusione delle trattative per il riordî- 
numento della Società dei Canali Cavont, 

Le condizioni sono giù conosciuta dai mb- 
tri octori, L'interesse somesteale (15 franchi 
meno la Fiecliezza mobile) pagato dal primo 
gennaio; pagnmento al primo aprile di tre 
annualità di obbligazioni estratte secondo la 
tabella; una quarta estrazione ‘al’ primo lu- 
glio; lo obbligazioni rimborsato n FN0 invece 
di 500 a compenso dei somestrì d'interesse 
‘non pagati. 

Fra trenta giorni gli azionisti ed obbligi- 
zionisti di Londra, che formano il più grosso 
gruppo, delibereranno sull’'accettaziono di 
questo accordo, Non sì dubita del voto favo- 
revole, a perchè l' Accomodamento ‘è buono 
in sè, © perchò gli atessî' dolegati | degli în- 
glosì presoro uttiva parte alla nogosiazione. 

Sarà necessaria pr costituire. Ta Socistà 
regolarmente una. legge, Siccom questa logge 
non impone alcun nuovo carico all'eratio,sie- 
‘como nel progetto formulate ii è tenuto conto 
dello stato anormale in cuî si troverà questa 
Società, imponendo stretti’ vincoli alla sua 
‘amministrazione, non si dubita che il Parla: 
mento darà Ja sua approvazione senza discus» 
sione alcuna. 

‘Appena conosciuto il voto. di Londra, i cre- 
ditori ed arionisti saranno convocati in re 
golùre adunanza per renilere il loro voto nel 
concordato. Ancho qui non vi è dubbio sul 
risultato. 

Cha l'assestamento, di questo affare la no: 
stra piazza resta. grandemente. vantaggiata. 
Da: un anno în qua non meno di sette od otto 
mila obbligazioni vennero qui importate da 
Londra © Parigi e pagate în gran parto fn- 
forno a 210, alcuno a 230 © 375, Ma chi no 
uvrà il maggior: giovamento si è il Banco 


























titoli, i quali nell'ultimo inventario erano quo- 
tnti n 250 caduno, 

Non sappiamo ancora qualo effetto abbia 
fatto la notizin ‘di ‘quasto accomodamebto 2 
Londra, ma crediamo non andaro errati nel 
dire cho lo obbligazioni del Cnaalo Carour , 
dopo ‘qualehe inevitabile. ondeggiamento pro: 
dotto dalla. realizzazione d'importanti. bene 
fi, dovranno raggiungere presto 316 e 920 
franchi, por poi salire rapidamente a prezzi 
molto, più. elovati. 

Difatti questo obbligazioni deggiono e per 
Ta guarentigia intrinseca del: reddito dei éa 
‘ali, è per il loto reddito) guarenitito dal do- 
vero, paragontrsi a quolle dei tabacchi. Ta 
‘ani e lo altra rendono! 3) fr. Quello del tar 
bacchi sono rimborsabili: è vero in soli. 16 
inni, mentre le altre lo! sono/in #6; zia in 
‘questo il rimborso è a 600 fr, e nelle altre 
‘ 500;/lo quattro ostrazioni. del prossimo 
‘anno danno giù ‘un'estinzione del. 9 per Ud 
circo, per cuî chi le compera a 300 può cal- 
colaro su tal. parte su d'un benefzio di 9 fr. 
per.azione. È perciò impossibile che le ob- 
\ligazioni Cavour restino a 100 o 320, se 
quello dei tabacchi sono: #10 in oro; il che 
‘equivale n 640, 

Non crediamo però che (tao Il Ministero 
modifichi radicalmente il suo sistema ammi- 
nlstratiso) lo obbligazioni tabacchi possano 
‘tenere î prezzi attuali; e diffatti crediamo sin 
ben esigno il numoro del titoli eifettivamente 
collocati per atatile impiego. L'epoca del ver- 
‘samenti ci dirà s0 bene 0 male ci appobiamo. 

Però alcuno nuore meno fosche ci arrivano 

liminuzione 
dell'esercito è discussa molto vivamente. nel 
Consiglio ‘doi miuistri imperiali, e crediamo 
cho ciò basti a dar ragione della vittoria degli 
speculatori al rino. 

Tn Francia si è serinmonte preoccupati del 
ribasso del prodotto delle ferrovie sull'antica 
reto. Ja ferrovia di Lione perdette nella scorsa 
‘settimana, în confronto, della corrispondente 
dell'anno scorso ben 273 mila lire. Però il 
corso dei titoli: non na fu ancor molto toc- 
cato. 

Chiudiamo con .avrortonza: al ;novembre 
scado il pagamento dello liro IN0. (uono de- 
cimo) ‘sulle azioni della Banca. 
























Parigi, 20 ottobre 
(Chiusura della. Borsa ) 

Rendita Francese 8 010 = 70 tal 

Rendita Italiana 5 0/0 fo nove “ibi 97 


Obbligazioni iù, = 
Ferrovie Romano = 
Obbligazioni id. — 178 
Ferrorio Vittorio Eonunelo _— 4550 
Obbligazioni ferrovie Moridionali — 1°6— 
Cambio sull'Italia — 61 
Ciodito mobiliata Francis -—— 280— 
Obbligazioni Regla dei tabacchi — i17 — 
Vicina, 20. ottobre 
Tonidra. (E ottobre. 
Qi 





dt 
(O) 


Cambio su Londra 


Comiolideti Tag] 








Borsa di Fiyenze (lél'28 ‘ottob;e 4888, 
Rendita llettora - 
Dénnto Zi 
E 
Denaro = - 
Londra lottara a tre indai — 


Il prezzo (dolla paglia: subi qualche! rialzo. | 
Il mercato fu assni animato: 
Presi dei cereali venduti in questa città 
dal 20 at28 ottobre 1488. 
Frumento'1.a per ogni ottolitro 23 83 








Idem da » 228.10) 
Bognla » » 16.80) 
Avena . iù 
Riso 1° qual. » »197.50 

md, d » » 92.10, 
Meliga 1° qual. » «18.90 
Idem 2a » » 12.90 
50 quiat, Legna forte daL ‘& 70a 9.60 
Si = 1a. dolce dae $ ida 9 
120 quint. Fieno dali? 2a 880 
10» Paglia da» ha —a 9.50 

îl quintale 


200. ett. Vino vecchio per ettol. da L. 94 ‘a 62 





Giscroti affari. 
La Basca cra tenuta a 1870 con danaro a 
1668. 
I Prestito valova da 75/2 78/78. 
Le Demaniali el tenevano sullo 4861 
Qualle: dei tabucchi da 41750 a 417. 
Banco sconto meno fermo 190 a 929.50. 
Canali Cavonr deboli ‘a 900, con danaro 296, 
Oro debole da 8î (8 a 21 2. 





135, 








Camera di Commereto ed Arti 
Bollettino; Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 ottobre 1868. — Fondi pubbllti. 
37/90/90 90.90 90 00 (57 90) ‘57 80 85 
05, (87 87 19), Ia. lg. 57 90/9090 pel 91 
ottobie. 
Corso legale 17 ON. 
Prestito Nazionale 8 per 010 0. d. m. in a 


Denaro 


Danaro 
Prestito 


Francia lettera (a vista) — 107 





— 10710 





liana 
Asd Si. 


Borga di Gezova — 36 ottobre 1898 


Alla nostra Borsa d' oggi In Rendita ita 
‘sontrattò var contanti da lio 


G. 7875/05 74 80, P. 75 15.20. 

‘Azioni Banca Nazionale, Contratti d. mm. {n a 
1666-1670. 

{8 | Azioni Banco Sconto e Sete, O. d. m. in e. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra: corrispondenza). 

21 ottobre. — Nel frumento! si verificò. un 
leggiaro ribasso; la segala: subì pure qualche 
ribasto, Ta moliga tende al rialzo. 

Lo custague sono sempra. ricercate ,, nel 
prezzo. si notò qualche rialzo. 

La canapa è sompre assai ricercata, ed il 
prezzo è N rialz 

Mercato moltissimo animato. 

SÌ vendettero : 

















181 ott. Framento dat. è9 0Nn 22 00 
50» Segala du si — a di dh 
| > Moliga da » 19 05 a 18 18 
V'ottolitro 
617 mir. Patate du l,1 Un 078 
22% 1» Csstagao da > Tila 080 
dì miriagramma. 
19 mir. Canapa - in L, 790 n 683 


îl iniriagramma, 


AEROATO |DI CASATE: 
(Nostra: sotrisponidirisa). 


Nel feumento -sî verificò un Jeggiaro, ri- 
iso; all'Oppoîto délla meliga Sh suì un 


libro rialco, la segala © l'avètia si manten- | 


Por fine moto nì contrattò da lire 0747 a 
87.00. 
Per fine prossimo si, dontrattò) da N7 76 a 
57 63 
Lo azioni della Banca Nazionale sempre 
ricercate, erano negoziate da 1637 a 1062 per 
fino mese, e da 1670 a 1072 per fine prose. 
Francia lettern a 107, denaro 106 81i. 
Londia a vista 27 Li, a tro masi 26/87. 
Maroughi in contanti’ 21! 50, 49/0 per fine 
meso 2I 48 








GRONACA: DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita , corso legale aumento 
ceut.27 1j2 sulla borsa precedente. 

Un altro) passo avanti ba fatto ieri l'au- 
mento sulle duo Rendite alla Borsa: di Parigi; 
ci. è notevole assai l'insistenza dei promo- 
torì dol rialzo nel non Jazciar campo alla res- 
zione prima che il loro scopo sia raggiunto. 

Non è men vero con tutto ciò che il pub. 
blico nou si lascia Mudere al punto di ac- 
cettare în cambio dei suoi capitali i titoli del 
‘uovo Prestito francese, i quali pesano sem- 
dre sul mercato, ed i titoli della Regia tabac- 
chi rimasti a 417, soalgrado i rialzo del 8 
pe VI0 Italiano: 





120. 50 189. 50 199 50 120 75 190 190 
130 /190/25/129/50 129/35, 

Obbligazioni Canali ‘Cavour. C. d: m.iîa con 
300400 0 299, 

Qublizazioni demaniali ©, del mi in com 
id 59 /50.436 30, 
Persa d'oro da L. 91 Gi a 21/49, 











BORSA DI PARIGI — 25 ottobre 1868, 
( Dispacoio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese. 


Giorno 
precedenta, 
Consolidati Ioglasi =. 26408 9458 
5 010. Francese » 7095 7045 
$ 010 Italiano » 3395, 9485 
Ax. del Ored. mob, Itallano» — = — e 
'& Fratcoso v395- M8= 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele -L—- —=> 
Lombarde vis= 18 


Romane . 








100, 23 ottobre, — Vendita di cp 
toni 13,000 balle. 
Meraato fermimimo. 
Midalirig Orleaità 11/18 4.; Patr Divollerah, 
8 d.; Fair Bengal 7 n 











Ja base al nuovo aumento di ieri l'odierno 


Manomastat, 23 ‘ottobre, — Tl mercato 
doi tbtmiti‘o flati è stazionario, | ‘(Sol 
to 




















Î Carignano! (7118) Opera Dinorah 
Pale Anno di Masovia 
Vittorio Emanuele ore7 ‘/1— 
1 Opera Jone — Ballo Camelia. 
Gerbino (ore 8) — La drammatica 
i ‘compagala, Dondini rappresenta : 
i Tn nuoro Giobbe. 
Rosstni (ore 8) — La drammatica 
î ‘sompagnia. piemontese rappresenta: 
“Nona Lusia i 
8, Martiniano. (or6/7 1/2) Si 
‘rappresenta Dinorali ‘Ballo Emma- 
‘miele Filiberto. 














LEZIONI 
“DILINGUA ERANCESE 


“Gorno Piazza d'Armi, Ni 19, spiano 
primo & destra, in fondo della corte. 
di 42,000 Ire 


«Si dispone: petite parto" a 
‘qual: compendio. 7 
«Scrivere indicando il (genere e l'in». 
dirizzo, B. B. Torino. 4506 
di 18:camere al secondo 


*AMOGGIO siaio aa atttare per 
ssi di novembre dicembre , gen: 
Lio ba prosdno va dalle 
‘cademia Albertina, N. B.tra i 














portici 
Qi Po e via d'Angonnes. 4507 
COMUNE DI VOLVERA 
| (Finerolo) 


Popolazione 223 ‘abitanti 


Trotiasi' vacént@' la condottar-Me- 
qico-Ohirurgica: alla. quale oltre tn 
‘Somodo (e decente alloggio, va annesso 
o stipendio di L. 800. per la cura 
‘gratuita dol' poveri. I concorrenti non 
febbono oltrepassare gli anni 50 : Ie 
altre condizioni sono visibili nella Se- 
‘greteria Municipale : 1è domande, de- 
Vono essere trasmesse ‘al Sindaco 
prima del 90 novembre corredate dei 

- Folativi titoli franche di posta e stese 
0) carta da bollo, 1489 





Gudrince 
titichezza abituale, emorroidi, 


DI CLI 

vi abato m 
Bronchite, tisi (consunzione), eruzioni; .x 
pacino, 


finazo, bianco, 1 pallidi colori; 
‘pure ll corroborante pei fanciulli 





i di un cibo 


La posso 


7 Lo mia gambe diventarono forti, 


la mente 0 fretca la 


D, Perso Castelli, baccalaureato in 
Gura n. 
| 





oct, 
gender, capogiro; sufolamento d'orgcah, acidità, pit, 
‘pasto, ed in tempo, di gra 

ione di ‘stomaco, dei visceri, ogni disordine 


noti fobbr, itz, viso povertà 
fondo Ioni muscoli è sodezza di cam. 
Economissa 50-volle il suo presso in alri rimedi, e costa meno 
Eatraiio d1170,009 

mi 
Ì Prunetto (circondario di Mondovi), il 2 ottobre 1866, 


atlcararo che dal duo suoi uanndo questa mera. 
vigliota‘Rivalento, Boa sonto più alcun incomodo della vecchia, 
di ii 84 anni 





CITTÀ DI PINEROLO 





(Serioni Agronomia ed Agrimensura- 
Commercio, Amministrazione, Ra 
gioneria), 











Dotendosi provvadere alla. nomina 
di un Professore di computisteria sel 
detto Istituto, © per il solo anno sc 
laatico:1868:18%0, si invitano gli as 
runti a presentare la loro domanda, 
corredata dei. voluti. documenti di 
capacità logale, d'idontità e di mo- 
ralità al Sindlico sottoscritto, entro 
titto-Îl 81: ottobre corrente. 





j0 stipendio assegnato alla detta 
catia i di ta 90, 
Pinerolo, 2À: ottobre 1808. 

TI Sindi 

14m? CARLETTI 


ISTITUTO FORNARIS 
via Provvidenza, N 
Corno Diennale delLiceo, Scuola in: 
nua di preparazione alla Licenza del 
Giano. Ammesino all'Univrità 


Monte: di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


Martedì; 27 ottobre, si riapriranno 
gli incanti ‘per la vendita di pegni 
fatti. nel moso di marzo scorso , in 
eletti d'argento, ‘oro, gio n 
‘rolegi, ec. 


ASTITUTO BERTRAND 

Corsa compiuto di educazione femm- 
mini per lo famiglio agiate. — SÌ 
riajire ll 8 novembre, via Veleatino 
N.3, piano 1°, 


Da affittare a Natale 


camere al 3° piano, a destra, ie- 

‘gnaia; © cantina, — Doragrosta 
N. 18, fe del vicolo. — fnidirizzo. 
Ade 















































Da rimettere al presente 


per motivi di ‘salute 
Bottiglieria o Rirraria; 
con locale ad uso Trattoria, nel cen: 

,-& condizioni vantag: 
gono, — Dirige dl sg. ASINELLÌ, 
ia Milano, N. 8, piano 2°. 

















Salute cd energia restituito senza mpese , 
mediante la deliziona farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


radicalmente: le:cattive'‘digestioni(dispepale,-gaatriti), neuralgio; 


venosltà, palpitazione, diarrea, 

lia oniralo cavano 

lor, ‘erudezze, granchi, 

wi î del fegato, 
zione, asma, cata 

eparina beta, rat 

ue, idropisia; sterilità 

Seen cd vence. sno È 

8 per le perione di ogni età, for- 


‘ordinario. 
gioni 


‘nd il poso 


gu la mia vista non chiede più occhiali, il 
Mib stominco è robusto; come a 30/annì. To aisi ene piglio 

confesso, visito ammalati, faccio viaggi a_ piedi anche è 
ilo cera ratmoria. 


ia ed arciprete di Prunotto. 
sog È 
Firense, il 28 maggio 1867. 


jOnrc Li du Barry 0. 
E ROTA di rca (iaia papa old 


| spopala, uaita alla più grande spossatezza di forse, © si renderano Inutili 


i tutta le cure che 
‘o‘s0n0 
= ‘ed un abi 


î atotiszima Revalenta, della quale non 


Ù che pe ano 

tepellro di bel subito tal 
; 'Ba riconoscentisima 
‘igocra 


La 
1'corpo, indigentione , insonnie ed 
Cura n. 


I. 3,081: 1l signor Duca di Pinakow, maresciallo di corte, da È 
| Mia CORI. (8,600 Salato Romano des Iles (Sona è Lala) Dio ni bee 
ica DU BARRY Be meîso, termino si miei 18 





N i 
Aedetio | LA! Revatonta dr: 
‘anni di orribili patimenti di stomaco 
G. Cosanro, parroco; — N° 60428: 

LR RA 
gia ed. isitazio 


ifiorno per 
* fot, anaralgia 

















zio di otto anni. — 
o stitichezza ‘osti 





| scatola del peso di 116 
MET ire 17.50; è cl fr; 96; 1 
RI 


} -La Revalenta 








DEPOSITI: Zorino, Moudo, 








| Cat 
tato aignct Aa tetano 
| BESiho e nia es 10 cal andhalo al Mine DE 

‘Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per 
genere di malattia frattanto 
fa 


‘marchesa di Bréhan, di sce anni di battiti norvosi per tatto 


È pi 
Cura di dia anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'iritabilità nervosa: 


(Torino) dn una orvibile izlattia di co 
Martin, dottore in medicina, da uns gustrale 
ja dello stomaco che lo faceva vomitare 150: 18, volta ai 


a X 
n Siù logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata 
i tà. 


‘Casa Bannr pu Baunr, via Provvidenza, N. 34, 
© 3 via Oporto, 
chi. fr. 8 50 19 chili fr. 4/50; 1 chi fr. 8; 


‘suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; 
quasi A settimane che io mi credeva agli estremi, una disa) ca 
itimento di apirito atumentava Îl trito mio stato. La di | 


lei gue 
i mirato: 
[lo le presento, mio 


casserò mai di 





fra 


mi creda, 
Grona Lavi, 


ioni nervose. 
48,SIL 
Gatencro, 





10 Liverpool. 
1 ELIS ABETE Yroma, 


di sudori notturni © cattive digestioni, 
Ji lumi Uol sig. notaio ‘ovino; 





46,218: 1l colonnello Walson, di 
N AYA: 1 ig Balbo! da 
da eccessi di 


Torino. 





[9 chi. r. 65. — Contro vaglia postate: 


al.Ciocolatte 


ALLI STESSI PREZZI. 
Taricco, ‘Achino,. Vinardî, Gazzetta” del 





i ri Cosola, Zo Ori loati e figli, Bertone, Bonzahi, Faccio, Gi 
| SO CO ago Pla, Obeti Alema, Gartazito 
| 745%, Liprandi, Periumo e 0. — Biella, Vercelli — Cuneo, Forneris, Au 


ri 





— Chivasso; Clara — Como, Pagliardi — Firenze, 
irdtobatte— Gemona, Carlo Bruzza, Isolabslla e Perni — Fossano, Gerbaldi 


i — iJorda, Mathice — Lodi, Meroni — 
'“iansogi © C, — Novara, Jacometti, Si 
fali— Budariotti farmacista 





Casoni; Signorini 





‘Milano, Bonacinga, ;Zanoni,-Bossi, 
liano — Piacenza, Zancani, Mar- 
— Skradela, Sabbia — Persei, Ferri. 








OROLOGERIA 
NOVARA GIOVANNE orologiero, via Sinta Terosa, vicino al cal 
della Meridiana, N. 16, in ‘Torino, tieno mi graude assortimento di pendolo, 


FERRO! 















Î 
} 


FABBRICA » LETTI 
DOGNI GENERE 
ci elastici 
odia Milo per manteranal 
| per entzatura por il consumo 
di lane e; crini per materawi 
]resso WEBER E RICO. 
DEPOSITO Corso a. Pinzza d'Armi, N. 13, casa Spurgazzi. 
FABBRICA Corso Principe Umberto; N, dl, casa propria. 
TORINO 


ISTITUTO LICEALE BRACCO I 
rino, ia Finone X.81p. 3! | ITALIANO ‘FEMMINILE 


L'intiero corso liceale è di due ‘Alto ata Siege 


ani; chi ha fuit la prima ‘classe 
altrove lo. compie în un atno:#0l0: — A FEI 
Le lezioni hanno principio alla metà | (INA MARE 


‘di ottobre. 168. 


Da affittare.al presente 
Via Cernaia, ‘N. 36 
Cisano oa 


‘nobile, di 18 mealri, anche divisibile, 
con scuderia, rimossa , fienile cd 














| di paglia rio! forme | tenwinti in cotone 
ide, come puro semmuti: ela 

Calzolmi. — Ticne pure Deposito 
tanto all'ingrosso come in dettaglio, 





4109) 








Corso Tlementare complementare 
@ Normale, — Via Cernaia, N. Vi — 
Pes schiarimenti e  progratami diri: 
‘gori all'Istituto. 180) 

per sole L. 905. Diri: 


BIGLIARDO. fessi rigiro me 


loggio pel cocchiere. ‘202 | cortile del'caffà Londia, via Po, Toritio: 


Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizio di Carità 














Laboratorio di strumenti di precisione [pet Gieodenia , Fiale, 
Matematiea, ecc. 


Assortimento di articoli pel disegno. 


Nello stesso laboratorio si eseguisce pure qualsiasi lavoro di ‘niect 
su disegno 9) modello, a prezzi discreti; 











Carlo Manfredi, via Finanze, N. 


AVVISA 


d'aver: testà ricovuta ‘una nuova spedizione. di 


PORTABIGLIETTI DI BANCA "i" cotta 


i 6 divisioni con nu- 
ineri impressi ini oro , foderati in sota, della grandezza di cont. 8 1/2 per 
la lunghezza di cont. 1 a L. 3; della grandezza ‘di cent. 7 per 11/1, 9: 
della precisa dimensione poi biglietti da lire: due, L: 1.50, 1. 
PORTABIGLIETTI in vera pello sagrin nera della modosima forma dei 
duddetti aL. 9; 1 50 01. 
. Coll'aumento di 60 centesimi si imprime il nome e. cognome od iniziali 
iu oro. 
Si spediscono franchi di posta mediante 20' centesimi id'aninento. 
Portabiglietti per: uomini d'affari, in pelle a mantice. con otto divisioni 
L. 9. Ld. per cassetto L. S. Per cassa L. 10 6.19. Portacambiali.  48Î 


1, Zorino 








Presso Carlo Manfredi, via Hinanze, N. 4, Torino 
foderatiin' tela, indi- 
Spensabili per chi ha 


ENVELOPPES DI SICUREZZA ssmoninczart 


tanti da assicurare. Lire 2 ogni pacco da 25/6 L 7 ogni 100. 
Si spediscono franchi di posta mediante l'aumento di 30. centesimi. 4489 





PROVINCIA se DI TORINO 


—__—————mÒ 


Deputazione Provinciale 





Avviso di incanto definitivo. 
Essendosi in tempo utile fatta il ribasso del. ventesimo ai sottoindicati 
Appalti, si fa noto al Pubblico che nel giorno di lunedì ®. novembre prot- 
10, a inezzogiorno, in Torino, nel Palazzo in Piazza Castello voto ‘delle 
igreterie, ove lsnno sede gli fizi della Provincia, avanti il sig.. Prefetto 
Presidente della Deputazione Provinciale , o di un Membro di questa dal 
mi desimo delegato, si procederà, por mezzo, di nuovi pubblici incanti alla 
definitiva aggiudicazione degli Appalti stessi per 'un novennio a cominciîre 
dal 1° geonaio proselmo, cioè; 
1° Provvista e manutenzione, del Mobilio occorrente. alle Caserme dei 
Leali Caralinieri stanziati nella città di Torino , al prezzo di. centesimi 
18; 62 al giorno per cadun uomo sò di fanteria ché di cavalleria perma- 
‘nente nelle rispettive atazioni, e così per l'annua somma complessivamente 
presunta in L. 95,000. 
9° Procista € manutenzio 
























le del: Mobilio) occorrente alle Caserma dei 
‘Reali Carabinieri stanziati nei varit Comuni dei. Circondari. di Torina 
esclusa Ja città Onpo-Luogo), Pinerolo e Susa, al prezeo di centesimi 18, 71 
al giorno per cadun uomo sì di cavalleria che di fanteria permanente nelle 
ispettive azioni © così per l'annua senima complessivamente presinta 
Gn Le 19,000. 

Gli incanti saranno tenuti per ciascun lotto separatamente, e l'aggiudica- 
zione seguirà col metodo dello candele, osservate lo prescritto formalità ‘cd 
in base déi relativi Capitolati in data 10 agosto ultimo di ‘cui ognuno potrà 

8 visione în Torio presso’ gli Ultici della Provincia , nelle. ore iu 
sono aperti al Pubblico. 
Le offerte all'Astà iu ribasso del prezto per’ cadun uomo eome' sovra 
rispettivamente stabilito, non potranno essere min ri di un decimo on 
dieci millesimi di centesimo per oguuna, 5 

Per etere ammessi concorrere all’ichut, gli aipiraali dotrann casero 
benevisi all’ Amministrazione in senso dell'art. 05, del Regolamento gonerale 
Approvato con' Regio Decreto 25. novembro_1868, N. 9581, e preventiva: 
mente depositare presso la Segreteria della Provincia, una somzia eguale ni 
decimo del prezzo annualo come. sov:a, approssimativamente indicato per 
cia:cua lotto, in numerario od in biglietti 
zione provrisoria n guarentigia dell'Asta. 

1 deliberatarii definitivi dovranno tosto assicurare per atto; legale 1' ese- 
cusiono del rispettivo' Appalto © prostare mediante ‘deposito nella Casta 
dello Stato a ciò autoriszatà la seguento cauzione cioè : 

Pel primo Jotto lire. quattro mila în 6numerario od in cartele dol Dehitò 
Pubblico consolidato dollo Stato della rendita non minore di lire quattrocento. 

Pel secondo lotto lire quindici mila in mumerario. od in cartelle del De- 
lito Pabblico predetto dello rendita non minore di lira mill. 

Tutte le speso degli atti di Appalto, del contratto , dei relativi inventari 
4 delle loro cople, mon che le tasse di registro e bollo sono a carico, dei 
doliberatari, 
"Torino addì 2 oitolire: 1808. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
[oo © Segretario Capo della Provincia 0. BACOALARIO. 


ETERE DI MENTA 


‘Ampollini per 100 bibite a Ei. fl 5@ cadsuno. — Il 
Ppresso'il fabbricante Gi, R. SACCO 9 confetterie MEI 
Giovanni, via-Barbaroux; N; 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. 

um 




















ella Banca Nazionalo come cat- 

























orologi, evegliarini, candelabri. e lamp 
Pendole 
Orologi d'oro d 


» argento da L 25 aL 


comena ono. 


ade, ai seguenti pressi, 


da L. 50 a 1, 1000 


aL. 60 a L 800 








Terza E 


PRESTITO 


150 
2b anceRTO. dani 
trazione !* 


DI FIRENZE 


1868 


il 1° novembre 
ioni fruttanti & (10 di inter 





25,000 cc, cco, in ORO, 


20 del capitalo alla pari oltre doi premi di Fre, fl 
— 50,000 — 40,000 — 35,000 — 30,000 — 


prossimo venturo 


sresso, esento dall'imposta. di ric] 





Lo OBBLIGAZIONI si vendono presso tuttii Banchieri e Cambiavaluto 





CANUTI - CANUTI - CANUTI ! 
Leggete!!! 


Fino ad ora per, toraare il colore 
‘aequo, polveri, pomate, ecc, cet. ch 
malo è moltissime! con ‘danno alla sa 





‘alla precoca canizio' vi vennero. offerto 
10 vi insudiciavano la testa; tingevano, 
luto, Ora vi 0ffo un cosmetico inglose 





della easà Boleys, giù sperimentato da migliaia di persone, che tinge o me- 
glio ritorna ‘ni capelli ed lla barba il Joro colore primitivo, non sporca nà 


pelle nè lingerie; è presenta ll'impare 


‘tiche in viaggio, senza réear danno 





Un fastone è suffcinte per un nino, preso L' 6. 
‘orino. 


Franchino, portici della. Fiera, 





sggialile vantaggio che' si può tisate 
‘lla ‘salute. 


Dirigonti dal signor 








I Magazzi 


VIA MILANO N. 


Trovansi testà riassortiti di avari 
Ax@glie in Jana © cotone, Mo) 





Deposito 3 Cotoni © 
‘@ nelle migliori; qualità: 


PITTORE 


Verniciatore e scrittore 
Via Cavour, 


UNE DAME PARISIENNI 
ino méthodo tout-à: 











NB. Pour lea renseiguomente veni 





i della Ditta 
R. CARISIO-BRUNETTI E. F. 





1E6 — TORINO 


ino assortimento in ogni genera di 
letoni, Flanelle di sanità, Co- 
lominen da mobili, Bonini, 





filo e:cotone, MImmtiterte diverse, cd i'solito ricco 


Miane per calzo in generi di novità 
#161 





ADRIANO ROSSO 


ARALDICO» 


Specialità di Stemmi gentilizi per vetture 





d'insegne d'ogni genere 
24, TORINO. 4399 





LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


E donne des legons de Îangat frangaise 
‘nouvelle qui accélore et fa 





ude de cette langue — Legonn de lee 
esser: rue Grosse Doire, N; 1, ‘au 1° étage. 
ir de) une beure d trois, dar 





Presso l'a 


NICOLA G. 


Via Nuova, N. 23, vicino 


ntica Ditta 


B. E FIGLI 


a Piuzza San Carlo , Torino 


Girando assortimento în ogui ‘genera di Miaglie in Jana e cotone, 


Molettoni o Flanelle per camicie, Coperte, Tru 


Jerte e Ma 
ingrosso e' dettaglio. 





ele di cass, Fai 





te, 1° 
z20letterto, Buatui o Piquet, 
80 





GRANDE 


INCANTO VOLONTARIO 
di ricchi mobili. 


Mercoledi, 38 ottobre, alle or> so- 
Lite, in via, Nizza, N. 1, otto Ji por- 
tici, piano nobile, si ‘venderà ‘una 
quantità di mobili "di ogni genere, 
Mogano, Rosa; Noce ed altri ; fra | 
quali, un leuto' ottone e pakfond, ed 
ua piano verticale di Pleyel ; tion che 
porcellane, cristalli, lingerie da lotto, 
da tavola, quad antichi a olio ed 





Giuseppe Cavalli 


AK8O estimatore giurato; 





Comune ‘di ‘Murazzano 


Essendo vacauto, col 1° gennaio 
1809” questa condotta modico-chitur- 
gica collo atiperio atinio di L. 00 
per: Ja cura dei poveri, ci invita 
chiunque voglia, aspirarsi, a presen- 
tare la sun domanda, coi. documenti 
all'appoggio, pritaa delli 15 p‘sesimo 
tiovembre al) sottostritto. 

Le condizioni sono visibili Ila se- 
greteria comunale. 

Murazzano, 2ì ottobra 184: 
Asa 








A_RIMETTEKE 


A ‘tamento iorile al 
aguile in Piazza, Vino pui Pino 
15! 














4899 AVVISO 

Per l'etfetto di cui all'art. 0) della 
Jefgge' 17 aprile 1859, il. sottoseritto 
rende noto al pubblico che dal giorno 
98 gonnaio 1857, ha cessato) l'esor= 
cizio di: procuretore capo presso il 
tribunale civile d'Aosta, (diete favo- 
tovole deoreto di cotcsto tribunale 
del detto giorio. 

Aosta, IU ottobre 1898. 


Canta Leonardo, 








(460) AUMINTO DI SESTO 
Il cancelliore’ Infraseritto fa moto 
cho lo stabilo infra designato, la cui 
subasta, venne promossa dal Giovanni 
Campagna a_pregiudicio dell'Angela 
Tournel, ambi residenti n Susa, ven 
deliberato con. sentenza. del ‘gi 








mio 
d'oggi (21) all sig: Giovanni. Gainpi 


la instaote, per il'‘prezzo da esco 
to di 1 d000. 

Che il termine utilo per faro l'aù. 
mento del sesto Scade ‘col giorno È 
prossimo mese di novembre; 

Descrizione dello stabile subastato 
sito in quota città, borgo di Savoia 

Caso, in meppa al N. 198, della 
superfiie di are ‘una, centiaro una, 
coerenti a levauto © ponente gli eredi 
dol cay. Benedetto Galassì, a mes- 
“di 1a trad, a notte la henlora doll 
molino! del sig: avvocato ‘Sollier, col 
tributo rogio di L. 98 cent. 82. 

Susa, 21 ottobre 1868. 

Il canecolliero del tribumalo 
Bertol 














iidi RISOLUZIONE 
R RICOSTITUZIONE DI SOGHELRÀ 


duo scritttro private 6 correato 

istrate o. Veroellivil 1 
al N. 438 col deltto di 
1. 11, e l'altra al N. 450) col delito 
di LL "17 60, 0 pubblicato cd'inserta 
‘a tormini dell'art: 158/del eolico di 
commercio; Venne risolta'1a ocintà 
‘corrento ‘in: Vercelli sotto In ditta 
Bertello Luigi è compagnia, provve 
dondosi al diritti dei. terzi, © veuno 
‘costinita altra società tra Gerra Fe- 
lico.e' Cavallo Fedele sotto! 1a "ditta 
Qerra e: Cavallo: per-la fabbricazione 
© vendita di liquori in Vercelli, ri- 
tcsicridogi l'anininistrazione ca fcua 
da atabidun f soclî, col! ‘espitale di 
ligo dodictmila ‘o In' durata di anni 
nove. 

Vercelli, 2) ottobre 1808. 
Notaio Demetrio ‘Ara. 


Torino — Tip: C. Favale e 0. 























